
Nata la bimba 
ottenuta con 
la fecondazione 
Intraperltoneale 

* SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una bambina di Ire chilogrammi è nata l'altra notte nella 
cllnica 'Villa del Sole- a Salerno, dopo essere stata conce
pita grazie alla fecondazione intraperltoneale. Si chiama 
Marianna, è sana e gode di ottima salute E figlia di Giusep
pina Amato, una donna di 35 anni, sposala da otto anni 
con Carlo Alncola, un operalo di Salerno La donna, che 
era affetta da sterilità provocata da «ostilità del muco cervi-
caie», si era sottoposta a fecondazione Intraperltoneale 
nel centro Cecos di Salerno, diretto dal doti Vincenzo 
Trotta. U leconda2lone intraperltoneale è la tecnica più 
recente sperimentata con successo (la prima nascita del 

tenere fu ottenuta lo scorso anno a Palermo dal prof 
Itore Cittadini) nel campo della riproduzione artificiale, e 

consiste nel trasferire il liquido seminale nella cavità del 
peritoneo chiamata -sacca di Douglas», da dove successi
vamente discende naturalmente nelle tube della donna 
avviando il concepimento 

Aumentano 
I tumori alla pelle 
a causa del 
buco d'ozono? 

Il rapporto di causa-effetto 
tra l'allargarsi del buco nel
l'ozono. che cosi non rie
sce più a temperare la vio
lenza dei raggi ultravioletti, 
e l'aumento dei casi di cari-

^ ero alla pelle trova confer-
• • • • • » • • " • • • « • « • « • • ma anche dagli ultimi dati 
statistici sull'Incidenza del tumori dell'epidermide conte
nuti in un rapporto federale americano. Le cifre sono allar
manti: dal 70 ad oggi sono stati registrati oltre SOOmlla 
casi di melanoma ogni anno, con un ritmo di crescita 
medio della malattia calcolato nel 3,4 per cento. Il vertigi
noso aumento dell'incidenza di tumore dell'epidermide, 
che può manifestarsi sia In forma benigna che maligna, ha 
avuto luogo, osservano gli esperti, in parallelo con 1 danni 
provocati dagli agenti chimici a quello strato dell'atmosfe
ra dove si concentra l'ozono e che ha la lunzlone di pro-
leggere il pianeta dal raggi del Sole «Il cancro alla pelle 
può essere ormai definito una malattia ambientale», ha 
detto II dermatologo americano Irvlng Rimer 
dell'uAmerlcan cancer society», sollecitando il governo 
Usa a lanciare una campagna di prevenzione per invitare la 
gente a esporsl sempre di meno ai raggi solati. 

Dalla Cina 
un farmaco 

Cr ricostruire 
memoria 

Alcuni ricercatori cinesi 
che partecipano ad un sim
posio sul morbo di Alzhei
mer, In corso negli Usa, 
hanno rivelalo di avere In 
fase di sperimentazione due sostanze, la Huperzlna «A» e 
la Huperzlna «B», fratte da una pianta, la Huperzla. Queste 
sostanze vengono provate attualmente su 500 pazienti af
fetti da varie malattie con sintomatologia a livello della 
memoria. La somministrazione di queste due sostanze 
avrebbe migliorato notevolmente la memoria del pazienti, 
ma la fase di ricerca è ancora nel primo stadio, 

«Chi mangia 
troppo 
rischia 
Il cancro)* 

Chi mangia troppo è più 
esposto al rischio del can
cro al colon e alla mammel
la, anche se elimina dalla 
propria dieta sostanze gras
se. E quanto sostengono al
cuni scienziati americani In 
uno studio presentato al 

convegno annuale di scienza della alimentazione In corso 
a Oaylona, in Rorida. Secondo II dottor David Klurleld e la 
sua equipe, sarebbe II peso corporeo e non tanto, come si 
ritiene correntemente, l'eccesso di lipidi Ingeriti a giocare 
un ruolo determinante nel predisporre l'organismo a que
sti specifici tipi di tumore. Una dieta ipercalorica, sostiene 
lo scienziato statunitense, può essere di gran lunga più 
nociva di una dieta ad allo contenuto di grassi. A conferma 
delle sue affermazioni Klurfeld ha illustrato I risultati di una 
lunga serie di esperimenti condotti in laboratorio su un 
centinaio di cavici II gruppo alimentato prevalentemente a 
base di sostanze grasse si è rivelato più resistente a svilup
pare, dietro sollecitazione chimica, cancro al colon e alle 
mammelle, del gruppo che era stato sottoposto a dieta 
Ipercalorica, a scarso contenuto lipidico. 

La neurobiologa Rita Levi 
Montalclni e il genetista 
francese Francois Jacob, 
entrambi premi Nobel per 
la medicina rispettivamente 
nell'S6 e nel '65, hanno ri
cevuto ieri la laurea ad ho
norem in scienze biologi

che dall'Università di Roma «La Sapienza». Il riconosci
mento, ha sottolineato II preside della facoltà di Scienze 
prof. Giorgio Tecce, premia «due precursori di settori 
scientifici che oggi stanno avendo enormi sviluppi: quello 
della neurobiologia e quello dell'ingegneria genetica». 

~™ ROMEO lASSOLI 

Laurea 
ad honorem 
per la Montalclni 
e Francois Jacob 

Convegno a Firenze 
Una scienza tutta 
per l'uomo, che serve 
a capire gli animali 
• H FIRENZE La tentazione di 
capire il comportamento del
l'uomo studiando gli animali è 
slata messa da parte. Questa 
volta si usa invece una scienza 
tutta legala alla vita dell'uomo 
per capire le bestie. L'ecolo
gia per l'esattezza. Insomma, 
può l'ambiente modificare le 
abitudini di mammiferi, Inset
ti, uccelli e pesci? 

•Evoluzione e ecologia del 
comportamento sociale» è il 
titolo del convegno Interna
zionale organizzalo dal Cen
tro fiorentino di storia e filoso
fia della scienza che si apre 
sabato al Palaffarl di Firenze I 
più prestigiosi etologi Illustre
ranno lo slato della ricerca in 
questa disciplina che sta co
noscendo una stagione parti
colarmente fortunata di fama 
e Interesse. -Le grandi pole
miche ira l'etologia animale e 
Il riduzionismo umano sono 
finite», dice II prolcssor Fran
cesco Dessi Fulgheri, docente 
di etologia all'università di Fi
renze e organizzatore del 

convegno. «Hanno lasciato il 
posto a una vivace discussio
ne sul metodi per lo studio 
dell'evoluzione del comporta
mento sociale. È in questa di
scussione che si inserisce l'at
tenzione al ruolo dell'ecolo
gia nell'evoluzione». 

Il convegno, che durerà fi
no a giovedì 24 marzo, è stato 
organizzato con conferenze 
informative del singoli studio
si invitati e tavole rotonde su
gli argomenti più specialistici 
•Abbiamo voluto organizzare 
non solo un incontro di 
giornamento e dibattito • 
giunge Dessi Fulgheri • ma an
che un'occasione di divulga
zione». Tutte le conferenze. 
Intani, saranno tradotte in si
multanea. 

Tre sessioni del convegno 
saranno dedicate alla proie
zione dei filmati che accom
pagnano le singole relazioni. 
Fuori programma è stala orga
nizzata una lezione sulle tec
niche di cine-video ripresa per 
la ricerca etologica D D P 

.Giardini zoologici .L eco-etologia 
Quello di Roma è vecchio e inadeguato, Proprio in queste strutture si portano 
deve essere ristrutturato o abolito? avanti programmi di difesa delle specie 

lasnost per 
In tutti i paesi del mondo i giardini zoologici sono 
delle istituzioni di grande prestigio e significato, cen
tri di ricerca, educazione scientifica e conservazione 
delle specie in pericolo. Quello di Roma si presenta 
oggi vecchio e inadeguato; anziché ricostruirlo in 
una nuova sede secondo criteri moderni, da diverse 
parti si chiede diabolirlo. Ospitiamo sull'argomento 
l'articolo che segue, lasciando aperto il dibattito. 

GIUSEPPE CARPANETO* 

• i Nel lontano 1963, l'ai-
lora direttore dello Zoo di 
Roma, prof. Ermanno Bron
zini, scriveva un articolo in 
cui chiedeva con urgenza 
una nuova sede per l'ormai 
anacronistico giardino zoo
logico della capitale: una se
de più grande e strutturala 
secondo i moderni sistemi 
di gestione, per non rimane
re Indietro rispetto alla si
tuazione evoluta degli altri 
paesi. 

Ancor oggi, a distanza di 
un quarto di secolo, il Co
mune non è riuscito a muo
versi in questo senso, men
tre sulle pagine del quotidia
ni si leggono le fasi di un 
ambiguo e confuso scontro 
fra zoologi e zoofili, ecologi 
ed animalisti, sul diritto di 
esistenza dei giardini zoolo
gici. Guidata o meglio diso
rientata da una propaganda 
superficiale ed emotiva, una 
parte dell'opinione pubblica 
si è espressa con una rac
colta di firme per l'abolizio
ne dei giardini zoologici ve
dendo in essi luoghi di pri
gionia crudele senza alcun 
significato. 

Il massacro 
del bracconaggio 

In realtà, la maggior parte 
della gente Ignora che pro
prio nei giardini zoologici si 
portano avanti gli unici pro
grammi realistici per la sal
vaguardia delle specie ani
mali minacciate dì estinzio
ne. Con l'appoggio dell'e
co-etologia moderna, negli 
zoo si studiano sistemi di ri
produzione di specie che 
vengono quotidianamente 
massacrate dal bracconag
gio nei loro habitat naturali. 
Si cerca di conservare il loro 
corredo genetico in attesa 
di tempi migliori per la rein
troduzione degli animali 
stessi nel parchi dei trava
gliali paesi del Terzo mon
do, che spesso esistono sol
tanto come aree delimitate 
da un segno sulle carte geo
grafiche. 

I moderni giardini zoolo
gici sono il simbolo di una 
cultura naturalistica avanza
ta, In cui l'obiettivo fonda
mentale è salvare la diversi
tà del mondo animale dal-

l'indifferenza e dall'ostilità 
del potere politico e della 
logica distruttiva del capita
lismo. Mentre le savane e le 
foreste tropicali si riducono 
sempre di più (ogni anno 
nel mondo viene distrutta 
un'area di foresta grande 
quanto la Svizzera), gli sfor
zi degli zoologi per raggiun
gere un livello di conoscen
ze e di efficiente operatività 
per la conservazione del pa
trimonio faunistico mondia
le vengono spesso ostacola
ti dal! opinione di persone 
impressionabili e ingenue, 
manovrate da politici d'as
salto. 

Gli abolizionisti: 
«No al pubblico» 

Secondo gli auollzionisti, 
che non riconoscono le fun
zioni degli zoo, questi ultimi 
potrebbero essere egregia
mente sostituiti, a livello 
educativo, dai documentari 
televisivi. E l'opinione 
astratta di alcuni mass-me-
diologi, che certamente non 
incontrerà II favore dei bam
bini italiani. Ciò contribui
rebbe sempre di più ad al
lontanare fisicamente l'uo
mo dagli animali e Inoltre 
verrebbe a mancare la liber
tà dell'osservazione diretta 
che ogni persona Intelligen
te e curiosa vuole poter 
compiere, senza dipendere 
da intermediari, in questo 
caso gli operatori, che scel
gono le immagini al posto 
suo. 

Sempre da parte degli 
abolizionisti, si dice che la 
conservazione delle specie 
in pericolo deve essere fatta 
all'interno di strutture appo
site (.animai houses), chiu
se al pubblico perché que
st'ultimo rappresenterebbe 
solo un elemento voyeuristi-
co di disturbo. Non vedo 
perché i cittadini dovrebbe
ro essere tenuti al di fuori di 
queste attività anziché esse
re coinvolti da una struttura 
educativa permanente ed 
Invitati a partecipare ad un 
lavoro di conservazione 
nell'interesse della comuni
tà internazionale. In diversi 
zoo esteri, il pubblico entra 
a far parte di associazioni di-

dattico-ricreative allo scopo 
di adottare alcuni animali e 
contribuendo cosi econo
micamente al loro manteni
mento. Esistono inoltre re
parti dove i bambini posso
no Incontrarsi con i cuccioli 
di tutte le specie, senza 
sbarre né (ossati, per gioca
re insieme, sotto I occhio di 
sorveglianti e medici. 

S. Diego, Seattle, Bronx, 
Chicago, Canterbury, Jer
sey, Amhem, Zurigo, Fran
coforte, Dresda, Berlino Est, 
Dur Kralove, Wroklaw, Mo
sca, Pechino: esempi di una 
moderna cultura zoologica 
che si esprime attraverso gli 
zoo. Anche In paesi più po
veri (Belize, Liberia, Messi
co) con l'aiuto di sponsor 
internazionali e di consulen-

ti esteri, stanno nascendo 
delle strutture di grande 
prestigio ed utilità. Perché 
l'Italia non deve adeguarsi 
al loro livello e apparire in
vece agli occhi del mondo 
come un paese che, dopo 
aver conservato a lungo zoo 
vecchi e inadeguati, rifiuta 
ora del tutto tali istituzioni? 

Una cosa è certa, lo zoo di 
Roma, così come è oggi, 
non può espletare le sue 
funzioni: uno zoo non deve 
essere una galleria di curio
sità esotiche ma una mostra 
permanente sui protagonisti 
dell'ambiente naturale dove 
il pubblico possa rendersi 
conto del loro significato 

nell'evoluzione e negli eco
sistemi e degli sfora umani 
per salvarli. Vogliamo uno 
zoo moderno e grande dove 
gli animali si muovano in 
ampi spazi e costituiscano 
una mostra vivente di forme 

firodotte da una lunga evo-
uzione, comportamenti, 

strategie alimentari, segnali 

acustici e olfattivi. Il tutto 
deve essere accompagnato 
da un'ampia e intelligente 
cartellonistica esplicativa 
con una stimolante grafica, 
In luogo delle laconiche eti
chette attuali, che avrebbe 
una grande ripercussione 
sull'educazione naturalisti
ca del nostro paese. 

Basta quindi con l'esposi
zione di animali che spalan
cano la bocca per nmpin-
zarsi di pane e noccioline 
(nonostante i divieti) ma ba
sta anche con le discussioni 
acritiche e fruito di ignoran
za sulla «sofferenza» degli 
animali privati della loro li
bertà, come fossero detenu
ti umani, 

Il prof. B. Grzimek, recen
temente scomparso, uno 
degli zoologi più Importanti 
a livello internazionale e 
con una notevole esperien
za nella conservazione della 
natura, ha scritto In proposi
to: «Chiudere oggigiorno 
uno zoo bene amministrato 
è una vergogna per qualsiasi 
paese civile». 

Animali, 
non caricature 

L'Unione zoologica italia
na, di cui fanno parte quasi 
tutti i docenti e i ricercatori 
delle nostre università, ha 
approvato all'unanimità un 
documento di 3 pagine du
rante l'assemblea del 
13.2.87 sulle importanti fun
zioni che giustificano l'esi
stenza dei giardini zoologi
ci. Essi condannano l'uso 
degli animali come caricatu
re umane al fine di divertile 
il pubblico più sprovveduto 
e auspicano migliori finan
ziamenti pubblici, senza 
escludere sponsorizzazioni 
private, purché sempre al li
ne di assicurare le condizio
ni di vita ottimali per gli ani
mali ospiti e l'espletamento 
delle funzioni di ricerca, di
vulgazione e conservazione. 
Documenti analoghi sono 
stati diffusi sotto la promo
zione del Consiglio naziona
le delle ricerche, dell'Acca
demia nazionale del Lincei, 
dell'Ordine nazionale dei 
biologi e del Wwf. All'este
ro, molti zoo sono gestiti da 
società zoologiche e da ri
conosciuti studiosi, anziché 
da burocrati dello Stato e 
dei Comuni come 
avviene in Italia. 

• Ricercatore presso il Di
partimento di Biologia ani
male e dell'uomo tMioersi-
tà di Roma. 

— H progetto del telescopio più grande del mondo 

Maxi occhio per scrutare le stelle 
I grandiosi progressi di fronte ai quali le nuove 
astronomie hanno posto gli scienziati da quando 
hanno avuto inizio le ricerche spaziali e quelle sot
terranee possono aver dato a molti l'impressione 
che la ricerca tradizionale fatta con i soliti telescopi 
ottici sia ormai obsoleta, destinata a svolgere un 
ruolo di secondo piano nel tumultuoso avanzare 
della ricerca guidata ormai dalle nuove tecnologie. 

ALBERTO MASANI 

• • Conseguenze di una 
tale impressione potrebbe
ro essere quelle di rivolgere 
tutte le forze economiche e 
intellettuali alla realizzazio
ne di strumenti in grado di 
volare fuori atmosfera. O 
strumenti che possano esse
re Installati nelle più profon
de gallerie terrestri senza 
preoccuparsi di costruire te
lescopi più grandi di quelli 
attualmente in lunzione, 
quali quello sovietico di 6 
metri di diametro situato sui 
moni1 rlel Caucaso o l'ame

ricano di 5 metri situato sul 
monte Palomar. 

In realtà non è cosi prima 
di tutto le lunghezze d onda 
luminose che riescono ad 
attraversare l'atmosfera e 
giungere fino alla superficie 
terrestre hanno la stessa na
tura di tutte le altre che ven
gono assorbite. Secondaria
mente una strumentazione a 
terra ha sempre del notevo
lissimi vantaggi pratici, no
nostante l grandiosi pro
gressi della tecnica del voli 
spaziali Si comprende per 

tanto come gli scienziati 
non trascurino affatto il per
fezionamento dei telescopi 
ottici, cioè dei telescopi che 
raccolgono la luce visibile e 
cerchino di costruirne sem
pre più grandi. La necessità 
di realizzare telescopi di 
grande diametro va cercata 
in due qualità essenziali che 
tali strumenti possiedono: la 
prima, assai evidente e alla 

Suale tutti pensano, è quella 
i raccogliere la maggiore 

quantità di luce che un og
getto irraggia. La seconda, 
assai meno evidente ma di 
importanza anche maggiore 
della pnma, consiste nel fal
lo che più grande é il diame
tro più fini sono i dettagli 
della sorgente luminosa che 
è possìbile analizzare. 

Oggi l'astronomia ha di 
Ironie grossi problemi; fra 
questi ricordiamo quelli che 
riguardano la struttura delle 
galassie e in particolare del
le loro zone nucleari centra

li. Senonché è quasi impos
sibile costruire telescopici 
ottici di diametro più grande 
di 8 metri date le enormi dif
ficoltà tecniche che si in
contrano. La direzione ver
so la quale ci si orienta è 
allora la seguente: costruire 
più telescopi di diametro 
non grandissimo e farli lavo
rare insieme come fossero 
uno solo: la quantità di luce 
raccolta dipende dalla som
ma delle aree dei singoli te
lescopi, mentre la capacità 
di esaminare la finezza dei 
dettagli strutturali delle sor
genti luminose dipende dal
la più grande distanza che 
separa due telescopi fra 
quelli in funzione; tanto più 
grande é questa, tanto lini 
sono i dettagli che è possibi
le rilevare. Questa soluzione 
htt naturalmente anche il 
vantaggio dì poter usare i 
singoli telescopi per studi 
diversi quando non importa 
adoperarli tutti insieme per 

una particolare ricerca. 
E così che nel dicembre 

scorso otto nazioni europee 
(Belgio, Danimarca, Fran
cia, Italia, Olanda, Germania 
occidentale, Svezia, Svizze
ra) hanno deciso dì unire i 
loro sforzi per costruire il 
più grande telescopio del 
mondo che sarà composto 
di quattro telescopi di 8 me
tri di diametro ciascuno. 
L'area totale sarà uguale a 
quella di un telescopio uni
co di 16 metri di diametro, 
mentre la capacità di esami
nare i dettagli di certe sor
genti potrà essere pari a 
quella di un telescopio di 
112 metri di diametro tale 
essendo la massima distan
za a cui due di essi potranno 
essere collocati, una tale ca
pacità di finezza equivale a 
poter distinguere un oggetto 
di circa un metro alla distan
za della Luna L'atmosfera 
terrestre, oltre ad assorbire 
molte lunghezze d'onda 

presenti nella luce che le 
sorgenti cosmiche ci invia
no, provoca dei guai anche 
in quelle ottiche che lascia 
passare; tali guai provocano 
una certa confusione nei 
dettagli delle immagini degli 
oggetti osservati. E stato al
lora studialo un sistema de
nominato «ottica adaltiva» 
che ovvia in buona misura 
quest'inconveniente, men
tre un altro sistema denomi
nato «ottica attiva» provve
de a neutralizzare I fenome
ni che possono distoreere le 
immagini per effetto di un 
eventuale non uniforme 
temperatura degli specchi, 
effetti di pressione dovuta al 
vento, ecc. Il costo totale è 
previsto in circa 130 milioni 
di dollari e gli Stati membri li 
pagheranno in una decina 
di anni, tale essendo il tem
po previsto per la realizza
zione completa dello stru
mento 

Un'analoga impresa è sla

ta avviala dagli Stati Uniti, i 
quali si propongono di rea
lizzare quattro telescopi dì 7 
metri e mezzo di diametro 
ciascuno ma con caratteri
stiche tecniche diverse. Non 
è ancora stato deciso dove 
verrà installato il gigantesco 
telescopio europeo: occor
re naturalmente un luogo 
che dia garanzie meteorolo
giche ottimali; uno dei posti 
più probabili è ancora il Ole 
dove già esiste un osserva
torio europeo in località 
Cerro La Siila. 600 chilome
tri a nord dì Santiago, oppu
re in prossimità di esso. Se si 
uniscono queste iniziative a 
quelle spaziali e sotterranee 
in programmazione, si ha 
ben ragione dì pensare che 
nei prossimi decenni le ri
cerche astronomiche faran
no compiere un passo avan
ti notevolissimo alle nostre 
già attualmente molto ap
profondite conoscenze del
l'universo 
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